	[bookmark: _GoBack]Anno Scolastico
	2024-25

	Materia 
	ITALIANO

	Classe
	II B MAT

	Docente
	MELLO M.

	Libri di testo
	Antologia:‘Letture in circolo’(AA. VV.)-Atlas
Grammatica: ‘Agir parlando’(C. Tarantino)-Palumbo editore



PROGRAMMA SVOLTO

	
	                                  UNITA’FORMATIVE / DIDATTICHE (argomenti)

	
	ANTOLOGIA
GENERI LETTERARI
(ricapitolazione di argomenti già svolti e trattazione di nuovi argomenti)
IL MITO: origine e caratteri
-II diluvio ‘universale’: verità e fantasia. Le teorie sul diluvio. Gli scavi archeologici in Mesopotamia
- I testi sul diluvio (riferimenti all’ EPOPEA di GILGAMESH’ e alla ‘GENESI’)
          
  Lettura, analisi e commento del  testo:
-‘DEUCALIONE e PIRRA’ (APOLLODORO, BIBLIOTECA, I, 7)

.I cambiamenti climatici oggi (visione di video esplicativi)


LA LEGGENDA: Origine e caratteri
-I racconti leggendari e le basi storiche di essi.

  Lettura, analisi e commento dei testi:
‘FEMMENA MORTA’
‘LA GROTTA DEI BRIGANTI’
‘LA CASA DEI SETTE OMICIDI’

-Analisi di alcuni toponimi del Cilento legati a vicende e leggende locali

Riassunto di:
‘IL CONTE DRACULA’ (di B. STOKER)

Contesti storici di riferimento:
1)Garibaldi e i problemi connessi all’unità d’Italia. Il fenomeno del brigantaggio in Italia e nel Cilento (origine e diffusione), le abitudini di vita dei briganti; il brigantaggio dalle parole di C. Levi;  figure di ‘brigantesse’ (la ‘Padovella’)
2)Le faide familiari nella zona di Capaccio Paestum
2)La storia reale: di Vlad III di Valacchia, detto l’ ‘impalatore’.





LA FIABA: caratteri e origini
Lettura, analisi e commento dei testi:
‘CAPPUCCETTO ROSSO’, di C.PERRAULT

Riassunto della fiaba
 ‘CAPPUCCETTO ROSSO’, di J. E W. GRIMM (tratta da ‘Fiabe per bambini e famiglie’). 
-Analisi degli elementi reali e fantastici dei due testi narrativi e del simbolismo del racconto.

Contesto storico
 La grande carestia europea del XIV secolo. Episodi di antropofagia. Le difficili condizioni di vita delle famiglie nelle epoche passate. Letture.

IL ROMANZO: caratteri e origini

Il romanzo storico: caratteri e scopo

Cenni biografici su A. Manzoni e sul contesto socio-culturale in cui è vissuto

Struttura e riassunto del romanzo:
 ‘I PROMESSI SPOSI’ di A. MANZONI

Contesto Storico di riferimento
Il XVII sec. nel ducato di Milano (dominazione spagnola, carestia, peste, guerra, pratica del maggiorascato, tumulti, corruzione, gride, malavita, monacazione forzata etc.)

 Lettura, analisi e commento del testo:
‘DON ABBONDIO E I BRAVI’, tratto dal I cap. de ‘I PROMESSI SPOSI’ di A. MANZONI)

Presentazione dettagliata dei personaggi principali:
Don Abbondio
Il dottor Azzeccagarbugli.
Fra Cristoforo: la storia.

Il romanzo realista: caratteri e scopo

Riassunto del romanzo:
‘DAVID COPPERFIELD’ di C.DICKENS

Contesto storico di riferimento:
 La rivoluzione industriale e lo sfruttamento del lavoro minorile in epoca vittoriana.
Lettura di relazioni e documenti.

 

Lettura, analisi e commento dei testi:
‘DAVID LAVORA IN FABBRICA’, (tratti dal cap. XI del romanzo ‘DAVID COPPERFIELD’ di C.DICKENS).


TEMI di ATTUALITA’

-La malavita organizzata; caratteri e diffusione

Lettura, parafrasi, analisi e commento del testo lirico:
-‘NARCOS’, di GEOLIER (versione in dialetto e in italiano).

Riflessioni e discussione su episodi di cronaca relativi a comportamenti criminali di ragazzi maggiorenni e minorenni. Visione di video e lettura di articoli.
La biografia di Geolier e la comunicazione delle sue esperienze di vita
(visione di video relativi a testimonianze rese presso l’’Associazione nazionale magistrati’ e l’Università ‘Federico II).    



*STRUMENTI PER L’ANALISI DI UN TESTO NARRATIVO:
-LA DIVISIONE IN SEQUENZE. I TIPI DI SEQUENZE
 (Narrative, descrittive, dialogiche, riflessive, miste).

-L’ORDINE DELLA NARRAZIONE: FABULA E INTRECCIO. LE ANACRONIE (prolessi, analessi, ellissi…)
-LA TIPOLOGIA DEI PERSONAGGI: STATICI E DINAMICI

-LA PRESENTAZIONE DIRETTA E INDIRETTA DEI PERSONAGGI attraverso la lettura di brani tratti da ‘FOSCA’, di I. U. TARCHETTI; ‘DAVID COPPERFIELD’, di C.DICKENS; ‘LETTERA AL PADRE’, di F. KAFKA’; ‘I PROMESSI SPOSI’, di A. MANZONI.


LA COMUNICAZIONE
CARATTERISTICHE DEI LINGUAGGI NON VERBALI (fonico-acustici, visivi, tattili): utilità e difetti.

CARATTERISTICHE DEI LINGUAGGI VERBALI

LA LINGUA ITALIANA: ORIGINE ED EVOLUZIONE.
FONTI DI PAROLE E VARIETA’ LINGUISTICHE:
PRESTITI INTEGRATI E NON INTEGRATI, DIALETTI, LINGUAGGI SETTORIALI, LINGUAGGI GERGALI.







-ILTESTO.
I REQUISITI DI UN TESTO.
LE TIPOLOGIE TESTUALI: 
TESTI PRAGMATICI (espositivi, narrativi, regolativi, argomentativi, espressivo-emotivi, interpretativo-valutativi): caratteri essenziali


TESTI LETTERARI (descrittivi, espositivi, narrativi, regolativi, argomentativi, espressivo-emotivi, interpretativo-valutativi): caratteri essenziali

IL TESTI CHE SUGGERISCONO O PRESCRIVONO COMPORTAMENTI:
-Lettura della circolare n. 36
-Lettura della guida antidoping per giocatori
-Il rispetto delle regole del calcio
-Alcune lettere minacciose dei briganti: contenuti e analisi stilistica


I TESTI CHE INFORMANO
[bookmark: _Hlk200612855]LA CRONACA
Lettura e commento di vari articoli di cronaca relativi ad episodi di criminalità ed atti di bullismo e alla guerra tra Ucraina e Russia
Un articolo di cronaca dell’inizio del XXI secolo: ‘Il più feroce delitto del secolo’ 


GRAMMATICA.
MORFOLOFIA:
Il nome
Gli aggettivi qualificativi e determinativi
I principali pronomi
Distinzione tra il verbo ‘è’ e la congiunzione ‘e’
Le interiezioni (con particolare riferimento a quelle usate dai ragazzi).

SINTASSI:
-LA SINTASSI DELLA FRASE SEMPLICE:
Struttura di una frase semplice
Il predicato verbale e nominale
Il soggetto
Il complemento oggetto
L’attributo
Il complemento di specificazione
Il complemento di termine
I complementi di luogo: stato in luogo e moto a luogo
Il complemento di mezzo.
Il complemento di compagnia e unione




-LA SINTASSI DELLA FRASE COMPLESSA
La struttura della frase complessa: proposizioni principali e dipendenti (cenni)
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